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S pobblioft h cara 

t O m I GNRNI HENO I FESTIVI 

NufjMTO separato ceaiesimì 0 

UD Bumwo arretrato oéntwimi IO 

UNA SPIEGAZIONE 

Nou abbìaoio mai accaresz îto la 
preleva di creare ropinione pubblica, 
ma più modesti ci siamo sempre con-
(eulalf, per qnaoto era IQ noi d'impe
dire che foase foorviala da chi si sfor-
.tara di farto per le proprie mire. 

Questa fa la regola costante clie ci 
ba {fidati sja negli èrsomentì d'inte
resse pili generale, come ÌPJ quelli che 
TìsgtiardaDO la provineìa, e particolar-
m£Dl6 la città Tioslra. 

U QomÌD& del SìD̂ aGO» cbe por la 
circosutìz'a detle elezioni, alle qaatì 
Buitno chiamati doman*, ai pressata 
come QD quesito di soluzione imiQe-
diata, ci trova fedeli allo stesso sistema; 
e qDacdo altri piacevafii all'apologo 

'̂  della mosca che per essersi posata in 
\ dorso ai buQ si faceta bella delle fa-

r 

liche deiraratro^ nói ancora prima te
mevamo ad onora di farcì g)'interpreti 
deiVopimone popolare raccomandando 
M pubblico suffragio, per copiire guel 
pefito,,..uu come, che ancora sta sulla 
bocca di tutti, senza bitogno di ea^erri 
portato da mecenati ed apostoli non 
rlchifsli, e molto meco considerati. 

Due rijbe di storia rimetteranno in 
luce la verità cbe taluno alTelta di di
me amicare. 

Ne! numero 326 del nostro giornale, 
2) ùmmhre 1870, davamo il resocoofo 
dtlla sefisione straordinaria tetu'a dal 
teatro Consiglio Comunato noi 19 doJ 
ttese Messo; e TÌ facevamo precedere 
le fifigueBti parole; 

-i l ntslri concilladini Uggendo il re
soconto, che qui pubblichiamo, suirul-

: 'lima sedma del Consiglio Conmanale, 
si farmeranno con paiticolare inteiesso 
alfa ncmina dtll^assfs, effettivo cella 

i persona db! sig, Be Lazara comm, V.\ 
fi si Bssocieranno al nostro volo, per-
t̂ li'egli, dopo questo nuovo attestato, 
rimoendo coufinlo più che mai come 
hdOTa f ersista nel desiderio di averlo 
a fino Sindaco, receda finaJmeDle dal 
proposito dì mantenersi in disparte.» 

E_ torse queste parole diedero in
centivo ad una simpatica dimostrazione 
popolare, di mi otto sere dopo'tu og
getto il nobile Lazara, e della quale ai 
trova la descrizione net nostro foglio del 
31 dicembre anno stesso, 

C:ò volevamo ricotdare non per ri-
spoGderea comoni e innocue insinua-
^m\&ì cui non siamo soliti tener 
':o)i^ ma perchè oggi vediamo seria-
Ĵ eQte oppugnala la candidatura del-
^oj; Breda, che noi sosteniamo, a coc-
2;|Ji«r« tQiuiicifale, sotto il tìtolo spe
cioso 'che rol lo teniamo in pectore 
foroe Smdaco. 

NeRhiacio recisamente la v, rilà è\ 
questo asseìlo lantiEto in Imim dello 
eimom per combattfre U nostro can-
«Jdato; e a togliere ogni equivoco di-
ifbtarjamo che la nostra opinione non 
•J pGcto cambiata, e che mentre gin-
Richiamo interesse del Comune il far 
*r̂ tr.re \'^WT. flreda nei Consiglio, i 

"nostri Toti come Sindaco saranno per 
quella individualità rimpallata ch'ò i| 
Comni , li'rtiTie» Ific I^axnra. 

Alporifaruo iLt'into la lista dei nostri 
candidati per le ilezlonì dì domani e 
la raccomandiamo agli elettori; 

Consiglieri Municipali 
BelbvJtis cav- prof, Giusto rieU^, 
Frizzerin cav. dott. Federico > 
Picco[f dott. camm. Frane. > 
Cittadella conte Giovanni 
Breda cav. dott. Stefano Vincenzo 
Papafava conte Alberto 
Bellini dott. Teobaldo 
ZaccQ conte Alberto 
Selvatico marchese Pietro 
Cezza nob. Angelo. 

Consiglieri Provinciali 
Maluta cav. Carlo ridzz. 
Benvenisti cav. dott, Moisè 
Beggìato dott. Tullio 
Corìnaldi conte Augusto. 

> 
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Padftva t 5 Ingollo. 

Il manifesto di Cliarabord continua 
a We le spese dei giornali di Francia, 
e mentre ha messo in forse, o p;-rdir 
meglio annullò lu t̂e le. Irattative di 
fusione fra i due rami della famiglia 
borbonica, produsse Tefletlo di sem
plificare, per quanto riguarda i partiti 
politici, la posizione della Francia. 

Quei manifesto infalli non poteva 
essere accettalo da niuuo che sapesse 
farsi ragione dei tempi; e perfioo i 
legittimisti, 0 una gran parte di essi, 
dovetterî  respiogerne i priacipìi, pre
vedendone le conseguendo, 

L^ più prossima fu quella che ormai 
nessuno oserebbe fare del programma 
di Caambord la band era di un par
tito possibile al potere, giacché si tro
verebbe confro so medesimo i repub-
bticani di tutte le gradazioni, gii or-
ìeanisti, IVsercito stessa e la marina, 
e la gran massa dell^ popolatone della 
campagne dove, checché te ce dica, 
la mcYiarchia di Enrico W non ba più 
salde radici, mentre pioUosto troverebbe 
aacora maggior numero di segnaci il 
bonapartismo. Il conte di Ch;imbord 
scrivoudo il suo programma fecê  con
tro intenzione, come quegli eroi, che, 
d,sperati di scongiurare la catastrofe, 
si avvolgevano nelle pieghe della loro 
bandiera per morire almeno con glo
ria. Quoàroltìma parte mani:ò ad En-
rìco^V, ma poiilicameate può essere 
considerato come morto. 

L'agitazione relaiivamento scnsabiK^ 
dei francesi contro i corpi d'armala 
prussiana, che occupano i diparliraenli, 
si ù fatta più viVi in cjueslì ultimi 
giorni, e re^e necessarie delle intelli
genze fra Versailles e Bcrliuo per af
frettare in quanto sii po'jsibile Io sgom
bro del terr.lorio- Il pegamenlo dello 
rate d'indennità sarà di molto aflret-

lanie di milioni fti ormai versata nelle 
casse prtissiane. 

Del resto questi sintomi ballano a 
dimostrare quanto fosŝ e imprerjdente 
e gratuita, se non originata dalla mala 
fede, l'asserzione cbe ii|rJpristjnamento 
dell^Impero Germanico, e la conquista 
per parlo di esso dell̂ ;Alsazia e della 
Lorfeoa fossero una gàVanzia di pace 
per il continente euroneo. Chi barer 
golato la propria politica sopra questa 
idea noQ larderà, ad aĉ orger̂ î q ìanto 
essa fosse fallace. Nef -ivediamo gii i 
funestissimi effetti nella necessiìà ia, 
cui si trovano gii- 5(4»; non già di' 
mantenere, ma di accrescere a d'smi-
sura le loro (one di KÌra e di mare, 
il cui dispendio sarà causa, in un av
venire più 0 mfiQO loctano, di una 
falastrofe economica di cui n^n si può 
misurare tutta la portata, D'altronde 
sarebbe un' assoluta filila ìmagìnare 
che la Francia possa.^rassegnarsi in 
pace alla perdita detr Alsazia è della 
Lorena strappate in \^ momento di 
fatale..imprevidcTiia: ^sarà qRélto il po
mo della discorda, che non lasclerà 
in pace nessuno. La riscossa è ormai 
la parola d'ordine di tutti i francesi, 
e noi vediamo l'esercito, dopo aver 
domato gl'iòsorti di Parigi, far cadere 
in maggio] anza i prt>prii su/Tragi sopra 
quel Gambetta cli'ò il simbolo della 
resistenza naziODalo, e della , guerra 
allo straniero, e che ai accinge a re
digere il monitoro del gran parlilo pa-
triouico intitolandolo appunto La Jìe-
mnche^ l'eco del cuore deUi Francia, 

Cbo sia cauto e oppovluno pei fran
cesi maoifeslare così subito e aperta-
meiUtì queste idee, n:),enlr;e gli stranieri 
calpestano ancora il suolo della patria, 
non vogliamo sosteuerCj anzi non esi-

diamo coloro che lo hanno preparato, 
e molto meno se aressero il coraggio 
di felicilaraene. 

NOSTiU CORRISPONDENZA 
^ 

Bomay 13 luglio. 
Fa cattiv/ssimo SBDSO h notizia cbe 

il Ministero dell'interno cambia già resi-
^^nzlt'ft va a stabilirsi provvisoriamente 
!ja' Cbosidla e che lo stesso avviene 

qdello dtlte Qoanze, a cui sembra 
non basti il localo della M oerva. Sono 
tre masi cbe h' era annunzialo tutto 
pronto per la metà di giugno o pel 
primo di, ìm^Oy ^d ora si comiacìa da 
capo ad andire in cerca di locali. In-
taoto il Ministero dell'interno uon ba 
qni cbe OD segreEano di gabinetto con 
tre 0 quattro impiegali, e la capitale 
inaugurata il 2 luglio colla venuta del 
Ita è tuttavia un desiderio, la qual 
cosa nuoce al partito goTernatiro'non 
meno cbe agli uomini d'affari che tra-
sporlarono qui i loro sludii e i lorQ 
uegozii' KS'sr'deve prestar tròppa fede 
^ coloro cbe dicono queste dilaz;oiii 
essere necessarie per la mancanza di 
alloggi- A quest'ora si sarebbe potuto 
trovare quartieri a sofficioDza, so si 
fosse voluto stabilire tre o quattro mesi 
fa un'epoca precisa come si kce pai 
triisfori mento a Firenze. Sapete che dice 
la popolazione? Che a fjreoze il go
verno ci andò volentieri più che il paese 
e che a Roma ci viene più volentieri 
il paese cbe il governo ; né mancano 
i gicrnali che soffiano in questo fuoco 
per mantenere il malcontento dei li
berali, che da qualche mese si è a&-
saì .diifujo in Roma iu presetiza di 
tanta incertezza. 

II novero Consliflìo oooiunale comin-
tiamo a negarlo. L'idea di una r^vin- eia a far concessioni di terreni a im-
cita dovrebb'essere per essi come uno pr̂ ^^ditori di fabbriche, ai quali /oi
di quegli affetti, che appunto perchè P^^^ '^ coudiaionì edilizie e dà tempo 
più cari si riscaldano miilamaiito nel 
seno, e scoppiano più irresistibili nel 
giorno predestinalo; ma non è meno 
vero che quella idea sarà il cardine 
della politica avvenire della Fianeia. 

Del resto anche negli altri Sl&ti la 
prospettiva della guerra sorge come 
una minaccia di ogni giorno In Au
stria sopralulto Î  si presente; e chi 
voglia leggere bm addentro nelle pa
role teste pronunziate da lieust, dl-
scu^eridusi nelle Camere austriache il 
bilancio della guerra, non pub sottrarsi 
ali'jmprossiOGO elio a Vienna si pre
vedono avvenimenti fprse più prossimi 
lìi quanto altrove si possa i/n^gihare. 
La guerra per TAusiria può essere 
una fatalità ìnevitabiltì, e deciderebbe 
foriè per sempre dei desuni di quel
l'impero stompagÌDato. li ben lo disse 
Bcusl che l'Auslria-Ungheria non po
trebbe più sostenere una lolla che 
foaso disgraziata : combattere e v ncere 
sarà per gli Amburgo questione di' vita 
e di morte. 

Talo 0 non altro eì sembra Tavve-
tato, e sappiamo che una cifra rive- nire riserbato all'europa: non invi-

questa smania di scioperatezza e. dì 
prematura iddipendenza che s'è irn-
possessata della gioveotft studiosa^ o 
per dir meglio poco slndios», 0 cbe 
guasta fotti i frutti delP insegnamento. 

Somiiy 12 luglio. '' 
(C). La quistione all'ordine del giorao • 

è quella delle elezioni amministrative. 
Fino da quando Ton. Piazioìaiii f'̂ ggì 
dal Consiglio tirandosi dietro i suoi 
U spguaci il nomerò dei consiglieri 
dimissionari arrivò a 19 ai goali uuit̂  
ì duo morti (Bruni e Monteccbì) 5 
ebbero 21 consiglieri ; che, non consi
gliavano più. La' sVatopa rossa chiamst 
i SS rimasti m\ Consiglio e cbe faî no 
0 disfinno tutto fra loro, la tiranna 
oligarchica delta città; io .sselgo. aa 
nome meno feroce, e lo chiamo uà 
consesso iecompleto a cui è vietato 
prendere decisioni importanti sotto il 
rlùmo che la cittli non è completa
mente rappresentata. Il s'g. SonzoguQ, 

,châ  vede tiranni dapperlntto e che di 
quando in quando pétrolieggìa nelle 
colonne delta Capitale freme ch3 è 
uno spavento, e gli onorevoli assessori 
cbe a questa vista spiritano dalla paura^-
banco pensato di mettersi d' accordo 
coli* onorevole sindaco per aderire &i 
giusti desideri ed ai rechTiii della cit
tadinanza e per placare le ire boIlanU 
della Capitale e seguici, convocaolo 
gli Elettori per le elezioni amministra
tive. Cosicché le elezioni avvarranno il 
30 luglio prossimo e, lasciando andare 
gli scberzi,"yl V proprio bisogno che 
il Consiglio fortifichi la sua autoriti 
con elementi nuovì̂  sapienti ed energici 
giacché ora ai più sembra un cadavere 
che di quando io quando ai gaWanizza 
sotto Tioflusso di qualche papaverici 
discussione io cui non solo'd ffìcilmente 
ai approda a qualche cosa di buono,, 
ma. dOTe si dicono cose da far saltare 
dal ridere gli uomini più serii del 
mondo, . 

Nemmeoo oggi il Papa ha fatta k 
sua solita passeggiata; so per altrO' 
che ba potato dir messa nella cappella 
Sistina- Si trilla a quanto p îre, di; 
cose Ifljfgsre, giacché queste ìndisposi-
ziòoidel Papa non sono prodotte cba., 
da quella dtiibolezza che assale ad 80^ 
anni anche gli uomini più gagliardi. 

Gli impienati del ministero dell' in
terno viaggiano di un palazio all'aUr^, 
giacché non si può trovare uti locale 
adattato. Oggi si è visitato àncora il 
palazzo Braschi ma si è riconoscioto 
che non è sufScieute; stasera però mi 
si assicura essersi deciso di porre in 

entro il quale j nuovj edifici dovranno 
esser costrutti. Anche nel centro delta 
ciltà si vedEino case cadenti che si re-̂  
Maorano, altre otte sì abbaiìscouo. In
somma \1 movÌ_LientQ rinnovatore co
mincia e tra qualche amm Roma potrà 
essere una btlla e coiaoda città, se, 
oltre a qualche quartiere nuovo, vi si 
aprirà uni grande strada che faccia 
crociei'a col/a via del Corso, e serva 
di convegno serale aita popolazione. 

La Capitale^ che accoglie con una 
leggerezza inqualiffcabile lotte le accuse 
chi? le portano i frequentatori del_5U0 
uflìcjo, attacca oggi d'inurbanità verso 
gli allievi del liceo-ginnaftìo 11 cavaliere 
Occiofli pre&ide. Non si poteva essere 
piò ingiusti; l'Ocdini, benemerito del- q̂ î ŝ ^ IQ^^^IQ QH^ parte di questo di-
l'istruzione in quellMslitulo, ha dovuto cfìslero, trasportando l'altra al palazzo 
utare qualche severa jarola verso al
cuni giovani per mantepore U disci
plina, senza la quale r.otì è possibile 
l'islruziooQ e Teducaziune; mi l'ha 
fatto sempre con quei modi che si ad-
dicono ad uomo educato e gentile come 
egli è. I gicrnali poi f̂ trebbero assai 

i 

della Consulta. Anche il ministro delle 
iìn:iuz^ è in cerca dì no allro locale 
invece di quello della Minerva ove con
vengo io purp, od ebbi campo misembra 
di dirvelo, non esser lossibile possa 
iustalìarsi un ministero provveduto di 
uu personale cosi numeroso, 

«fr 

bene a non alimentare ed accrescere Dotnenica verrà icaugaralo il tir» 
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al bersaglio nei prati della Farnesina. 
Ogni legìoDe della guardia nazioDale ed 
Ogni corpo di truppa qai di gnarni-, 
gìone et iaTieranno ana rappresentaaza 
èi tiratori, La passione per il tiro al 
bersaglio h virameQta sentita in Roma 
ed & bene giacché pur troppo il diritto 
delle nazioni è posto oramai nelle boc
che dei facili. 

O^gi la Giunta s'è rinnila ed ha 
finalmonle decìso di realizzare il pro
getto tendente ad accordare la citta
dinanza romana a tatti i Sindaci ve
nati in Roma da tutte le parti d'Ita-
lia per l'ingresso del Re, Fra pochi 
giorni verranno spediti i diplomi rela* 
tifi, RiCflTeranno questo diploma anche 
i membri delFattuale ministero, 

È qua«i in pronto il progetto di 
legge che estende alla proriacia di, 
Roma la legge Bulla soppressione della 
^GorporazioDL religiose*. Di tal maniera 
la CoEnpfigoia di Gasù seguirà la sorte 
di tutte,le altre corporazioni. 

PRODOTTI DELLE GABELLE 

La direzione generale delle gabelle 
ha pubblicato il prospetto delle riscos
sioni fatte nel mese di giugno 1S71, 
confrontale con quelle conseguite nello 
stesso meBe deiranno precedente: 

. : i s t i 
Tifiia df fibbrictzìono h> 
Dogal i . . -. . . > 
DiritM marittimi. . » -
Dilla oaQsnmo , . > 
Taba«oM , . . , » 

L 

Yendita délls polvarl 
. al pr4»o ridvtlo . > 

1 

TottU . . L. 
1S70 

Tassa di rabbrleaxlone L. 
I?.s>g»n ».^ 
DIHtti marittimU . > 

1 1 t \ 1 ' 1 

Dailo ftoÌDaaino . . » 
Tabaeohi , . , , » 

TeDdlU delU polveri 
al preZEo ridotto . » 

r 

113,549.79 
, 6,176.980.06 

138,503.93 
4,686,052.17 

» . 

6,061,206,96 
n 

26,381.98 

17,231,613.83 
j 

• 11,006 53 
6.291,097,37 

159,290.6? 
2,336,177.34 

> 

6,724,067.80 

105,647.70 

Totale . . U 15,627490.33 
L'aamiatQ n«l 1S71 è di U 1,004,417,50. 

Il riepilogo delle riscossioni fatte dal 
primo gennaio a tutto il mese di giu
gno 1871, confrontate con quelle dello 
stesso periodo dell'anno precedente, 
prosenta i seguenti dati: ': 

1871 
Taiiadl fAbbrIeaEloa4 L. 
DogiB^ . . . . . . 
Diritti miratimi, , » 

I 

Basio ftonanmo , . » 
S a l i , . . : - . » 

• r 

TabaooM . . . . » 
Vendita deUe palveri 

a prasEB ridotto . > 

462,472.65 
37,374,974.77 

1,343,800-43 
38.580,580.17 
35.936,256.07 

Totalo 

229,107,29 

L. 113,927,191.38 
1870 

Tassa di fabbrioatioae L, 
Dogane • . . . . » 
Dkittl maTUtlml, . » 
Dacl9 ooaiaao . . > 
Sili - . . , , . . > , 
T^b^Bbl . , , , ] • 
Vendita dfllle polveri 

a pranzo ridotto . » 

53,460,18 
37,489.733.66 
•1^08616.65 
26,463,663,30 
85,614.335,28 

573,482.74 

. ' Totale ; , L. 101,401,191.81 
L'aumanlo noi 1871 à di L. 12,525,999.57-

- . '. / > • 

AUUESTO E CONDANNA 
DI ESPOSITORI D ' I N F A N T I SVIZZERI 

SUL SUOLO TTALUKO 

Leggesi nel Corriere del Lario di 
Como : 

Una d«lle fonti clie manda trortlolU 
a questo Oflpiilo ProTlnalale dejll eapo-
Iti, nen ultima, nò la meio Hotndaloda^ 
4 quella del oontribbando di bnmbbl 
ohd viene praticato dalli vlolcia Svizzera. 

£ nolo aome faaoiulU apuana nati Ten

gono eoU affidati a para»* maroanarle, 
lo qnali vaT'3ito di poco 11 conine li da-
poiitano BQI territorio Camanoo donde 
veogono raoaoltl o traaaeiil al Brefe-
trofio di OEima. É qaeatr} nn disordina 
che da un lato oilFendo i aentlmentl di 
Qmanitft per 1 ^tyì pericoli i cui nel 
viaggio ai a«aegf«tta la vita di tante 
creatcra e dall'altro aggrava indabUa-
meata la noatra ProTlaoia delle apeie di 
riceverò e mantenimento di quegl'infollol. 

Qttiata plagi è tntt'iltro ohe reoente, 
e molta furono la trattative incamminate, 
anche In via diplomatleu, ooUo Autorità 
Svizzero onde diviasire ai mozzi per rU 
parare ai lama&tati inaonvenlenti, ma 
qaoitg non approdarono mai ad aUun 
favorevole rìfloltato, rlilulRndofll dal pat-
tniro equi e raglotievolì Indennizzi, o dal 
creare nel loro paeie BtabfllmenU pub
blici poi rketto di quel dlagraiìati, 

Anoho la nostra Provinoli per frenare 
ee era poBalblla quésta eiposlslono olan-
destina, non tnano^ di adottare il partito 
Huggarlto dal Miolitoro della attivaxlena 
di un premio (da L. 50 lUe L, 150) a 
favore di chi eogUoaie U flcgraute un 
eepoaitore di liticati e lo ooatitulaio In 
irreato avanti le Autorità, ma qaeita 
mlaura rimile eaia pare per qnalche 
tempo l[ieffli3ice, furio perchà ignorata 
da molti a fronte del mintfasta pubbli
cato nel r glugr-a 1866, 

Fiaalmente però nel 25 p. p. febbraio 
venne efiegutti) l'arreato di certo Ceppi 
Qlambitt'slfl di Nivazinno Sniaaro, no-
tisiimo espoBllciro di infanti iUsgiltlmì, 
stato colto l i flagrante da die guardie 
doganali neiratto ohe tentavi di eiporrs 
du9 bambini, appena nati, ani snoio ita
liano, preaae Konago lungo la liooa di 
confine colla Svizzera. La Depstasfone 
ProviDoiilo rioonobbo morltevoli del pre^ 
mio, acoordiVci dal Gonaìgllo, Provlnolila 
io guardie predetta e laaegn^ alle me-
dailme il maaiimo premio itiblUto in 
L. 150 cadauna e quindi in eompleaio 
L. 300. 

Nel prooeaio poi ineoatoai contro il 
Dominato Ge^pl venne 11 medealmo dal 
E, Tribuoale Correzionale di Como con 
acnfecsìi 25 aiorao maggio rlconoiolnto 
colpevole del reato di.tentata eipoiizlene 
dldne bambini appena nati, e del reato 
di peraosio e gravi violenze l ì i i G'Uirdli 
Doganale la attlvitii di lervltio. e oon-
dinnito perdo alla pena del earaera per 
mesi A dfloorrlbill dal 25 febbraio 1S71, 

Dopo Tarroato del Ceppi e Tittenta 
iorreglianza eior«ltati lungo il oonflne, 
la olandoBtlDi espoahione di trovatelli 
svizzeri ohe si esercitava sopra larga aoala 
nel Comune di Konago, (otto o dleoi il 
meBe)̂  in(^ò ivi dlminnonio, ma In quella 
yeoo aumentò in Comuni pure confinanti 
eoi Cantone Ticino e eognatamonte in 
quello di GUTIO, • -

Merco però le energiche diepoilzioni 
date dalle Autorità al potè ottenere nel 
giorno 20 p. p. maggio per opera di 
alcuni oolonì del Gaggiolo fraalpi^^ del 
Comune di Calsene ooidj aviti di una 
Guardia doganale di qaeUa Stazione, lo 
arresto di certi aiaoomo Caatlglloni • 
Gàrólamo Zuaehl ambiddè d! Stabio ÌTÌZ-

lero, itati colti inir atto ahe avevino 
eepoati duo bambini illa porta della Ci-
soina dot suddetti coloni e la loro oonie-
goa alle Autorità competenti pel relativo 
proQeiJ^^^to penalo. 

Anche In quatto ca3o l i Dapntidone 
Provinciale ha rloonoBointo meritevole 
del premio atabillto dal Gonaigllo i iun-
nomlnati che cooperarono iirarreato dei 
due eapoiltori, accordandolo ancora nella 
m^inri di L. 300 rlpirtlbllf in qnittro 
parti. 

Si pnò quindi nutrire luiingi ohe re -
sampie dato dai terrieri del Qag^ l̂éìo e' 
dagli ageutl doginali sarà seguito anche 
da altri lungo la linea di ooofine, e ooil 
oogU sforzi perseveranti di tutti potranno 
ottenere IMntenta di vedere una volta 
eesiatOj od almeno-diminuito, questo ver-
gognuio contrabbando che ripugna id 
ogal prinalpio di mania e di oiviHà. 

GLI ESAMI DI UZtMK LICEALE 

Nella Gazzetta Vociale del 12 cor
rente si legge; v • > 

Da ogni parte del Regno vengono do

mande al mlalitero della Istrudona, oon 
le qtialt al chiede che il miolatro deroghi 
era a qaeata, era a quella dello norme 
aUbilite per gli esami di licenza lioeile, 
tcgllendo a motivo le antecedenti dero' 
gazlonl. Ma 11 miniatero non può loco*-
gUerle, nò devo. Basta por mente li fatti 
per eonvlncera^ne. 

Negli anni 1867 6S 69 gli esami di 
llcenasi liceale furono dati con fi>rme di-
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verse da quelle atahUlte, li R. decreto 
del di 4 ottobre 1866, n. 3257, Utltni 
per tra anni uni (giunta centrale sopra 
questi esami, con facoltà non pura di 
proporre I tsml, ma altfe&i di estamlnara 
e giudicare le prove eoritta. Il ohe ^Ginto 
dovadae render difficile il oonsegalre la 
lloenz3f cgaun vado; e difattl ben piccolo 
era in quei tre anni il numero dei li-
cenxiitl. Quindi U ncociaità di qualche 
indulgenza; della quale la GiUata cen^ 
trala, per dò BU&BO che era anoheeaa-
minatrioe, avevi^crlteri auf&clenti per 
detflrmlnare 1 limiti a il modo. 

Questo straordinario sindacato di una 
Ginnti centrale ADÌ allo spirare del 1869, 
e con caio 11 bisogno di ulteriori tem-
p.erameuti. Ma avuto riguardo al gran 
numero dei gióvani, che In quel triennio 
non conseguirono la liceo^a, a eonaldc* 
rando ohe eaal potevano non senza qual
che riglona attribuire la loro sorte lUa 
forma Btraordluaria degìl eaamf, il mini-
itero con decreto spaoiale del,22 maggio 
1870 li, ammlae i ripetere Tesame In 
quelle materie scltanto in cui avevano 
fallito, E quelU do^vevi «ssere T ultima 
delle derogazioni fatte alla legge In quel 
periodo tHenuale, . 

A^unquQ n«l 1370 gli esami di licenzi 
Corono restituiti alle Commlsilonl locali 
In oonfcrmltà della legge, e In quell'anno 
il numero di>' ^ro^oasi aalì al 62 0^0 
senza alcuna gMiia^ mentre nel prece
dente triennio fu assai più ristretto an
che ooQ. larghe ooncesiloni. Qaeato risul-
tameDio vieppiù rlalT^rma, che, ceiaito 
il slndsoato straordiuario della Giunta 
oentr&le, non occorrono provvedimenti 
per tempariro la severità dagli esami. 
Nandimóno il CtinJiiglio anparlore al 
quale dal decreto organico del 20 otto
bre 1S67, u. 4008, è attrlbnita la dire-
zlone degli esami di licenzi lloesle, oa 
servando che parecchi do'vecuhi candi
dati insorittl agli esimi per efTstto del 
decreto 22 maggio non avevano poi po
tuto d>r1i e ohe molti de'nucvi non ave
vano conseguita la tioenza per mancanza 
di una sola prova, propose al ministero 
di immettere per l'ultiEni volta 1 primi 
a vaiarli del beneficio dal citato decreto, 
1 fecondi a [rliietero l'esame nella sola 
materia a cui appartiene la provi ohe 
loro manoi. Il el̂ e fu fatto obi decreto 
19 giugno p, p. 

Dopo ciò n«sfluno ha ragiona di chie
dere altro, qnando non al voglia che il 
min latro, estendendo gradatamente le oon-
eeaaionfj annulli affatto le norme stabi
lito dalla legge, e Infine gli sEeasl eiimi; 
Si Itsai idunque di Iniiatare per avara 
quello che 11 mlnlaterc nen paù oonoe-
dere. Il decreto del 19 segna 11 limite 
estremo dello'conceaBiozii, ohe il Consi
glio snperlora stimò posilbili, « eira 
Tnltimo atto che deroghi In alcun modo 
alle forme preioritte per gli esami di 
lloenii. Ogni ulteriore Indulgenza sa
rebbe, più ohe Illegale, dannosa, abi
tuando i giovani a confidare meno negli 
studi, e nella propria operosità^ che nel-
rirrandevolem del governo. 

^ 

NOTIZIE ITALIANB 

— Pire che S, Santità slaai comple
tamente ristabilito In silnte. 

— Si annunzia da Roma che non tar
derà ad nacire un manifesto, sottoBirltto 
da tutti i consiglieri municipali che si 
sono dimessi, per appellarsi iiroplnlone 
pubbllea, ad esporre 1 molivi di quella 
loro rlaoluilona, 

— 14. — Il mlolstro di Russia ó arri
vato: visitò'Visconti-Venosta, e ripartirà 
fra poco pel bagni di Lnorno, quindi 
tornerà a Roma per stabillrvlsi definiti-
vamente, 

MILANO, 14, — Leggeei nel Corri'gre 
di Milana: ' 

Uno spiventevoio incendio s 'è svi
luppato stanotte, In eul Uv del giorno, 
usila cartiera Binda, alla Conchetta. 

La fiamme, divampile di repente, la-
veitirono in brev'ora tutto quellMnipor* 
tinte sUbilimento. Pirecohle centlnili 
di opera), truppa, pompieri, oarablnieri 
e guardie di P. 9. aooorsero con lodevole 
BollecItudlDe e ai prestarono eoo mirabile 
«boegazlone per domare il fuoco. Tutti 
1 loro afoni non approdarono perfì i 
nulli, e del vasto fabbricato > quest'ora 
non rimangono che i muri fumanti. 

Quale fu la causa della tremenda ca< 
taatroftiT Ecco quanto uou si è potuto 
finora stabilirà con esattezza. Fra le voci 
oha corrono raceogllamc quella che it-
tributsae il dlsaslro allo aocppio della 
caldaia del.giz,; mi ripetiamo, non si 
può ancor dir nulla di poeltlvò. 

Vuoisi che il danno ascondi ad oltre 
un milione di.lire..Lo itablllmenti-eri 
assicurato dalla Socìeià Reale, 

*— La Perseveranza fa presuntivamente 
ascendere 1 danni a due milioni^,ed ag
giunge che lo atabillmento, le macchine 
e anche la meroaniia erano.Mficnrati, 

La S7eniura pia grave, dice lo itesee 
giornale, è ohe per li mancanza di quello 
opinalo sono rimasti ani iastrloo a pigivi 
affatto di lavoro più di 70O operai. 

'— Prendiamo dell» Per&everantat 
I lavori di costruzione delle gallerie 

per r Esposizione Industriale procedono 
ilicremento; qnella del vlala in fregio 
il Corso Vanezia venn^, quasi tratta i 
termine, ed-ora si dà mano alla grande 
galleria ohe percurrerà II largo viale 
della via Psiestro fino oltre II pilizzo 
del Salone. 

— Ci si dice ohe dcmenfca (16), ver 
ranno veiiitl diversi soldui di fanteria 
della utiDVi uniformo ohe, per ordine 
del ministero delli guerra, si sottopone 
a provi. 

NAPQLI, ,13. ^ Oggi ò iu ta messa 
sai piedestallo in piazza Meroatello la 
statua di Dante. 

SALERNO^-9. — Scrivono al Funffolo 
che In'tenlmento di Bittipagtia, nu di 
ataccimeato misto di carabinieri, troppe 
e guardia di pubblica alcareiKi ebbe 
uno scontro con la banda brigànteica' 
Garglulo, per effètto del quale vanne 
arrestato il Capobanda e la sa i drudi. 

ALBA, 12. — Troviamo nella SenH'^ 
nella delle Alpi la seguente notizia: 

« a l v i dicendo she il nostro Munlei-
pio in ,occasiona deirentnti solenne del 
Re In Roma nel dì 2 luglio ibbii epC' 
dito un telegrammi di cendogUanza al 
Sommo Ponleflae, protestando oalorcsi-
mente non avere mal U Municipio al-
bese fatto adealone alla pclitioi spo^/j'a-
irtci del Ministero iltoile, ' 

cNon abbiamo visto il telegrammi, 
ebi aapà forse depositalo' per originale 
negli Archivi vescovili, mi irgementando 
dil contegno adoperite In qaol giorno, 
non esUiimo a eredervi pienimente, » 

darsi II contegno e l*esteriore d'on buon 
borghese. I radiotll quindi non rhtauo 
rioonoacluto.Alcontrarlo^nell'Asflsmblai, 
la maggionnza lo riconobbe anohs troppo. 
Il sig. Gambetta ebba un'acaogUeaii go
dale. 

Il sig. Thlers fu più gancFaso. B^li 
mosse ad Incontrarlo nel corridoi e parlò 
saco: 11 loro colloquio anzi par?e abbi-
stanisa lungo, 

— 13. — La Liherté] dlos nello sas 
ultime aotizle: 

lari mattini, e arrivato a Parigi cn 
numeroso convoglio di prigionieri frac^ 
cesi liternatl a Wesel presto Forbach e 
Metz. 

— Una parte del corpo d'armiti di 
Bourbaki è arrivata a Lione. 

— Giulio Fivre hi smentito all'As. 
semblfli la pretesa lettera di Thleri al 
Santo padre. 

D'altronde il Journal Officiel conliena 
la seguente nota allo stesso pro îoslto: 

Parecchi giornali franoeil hanco ri
prodotto da un giornale. It Illa no onalat* 
teri Indirizaita al Pipi a firmata col 
nome del uig. Tbiers, capo del potere 
cseontHo della repubblica frauoese. 

Qaell'a'lettera,è. da nn capo all'ahro 
l*operi di un falsarlo. E da stupirai aha 
1 giornali i quali la rlpraduocno nelle 
loro colonne abbiano potuto prcadera ib' 
baglio. 

RUSSIA,». — SorWcBl da Pletrotnrgo 
il Conititutwnnel: 

È SQientiti la voce accendo la quj;1e 
l i Ruaali avrebbe Intenzione di radcaira 
nel Mar Nero una gran fiotta di gtierri; 
ms è pcsltLTO che questa potenza We* 
elsa ad anriian'tare, migliorandoli, la fini 
marina militare^ 
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ROMA, 13. -^ La Conoordia smentisca 
,il fat(o riferito di altri giornali di Roma 
di'tra''^ratélÙ barcaiuoli venuti i rissa 
in ' Tristeverft, uno del quali sarebbe 
morto eul'colpo, Taltro aopravisanto di 
poco, 0 il terzo in pericolo di vita. 

— Lo stesto giornale lamenta in ter
mini piuttosto vivi gli ostacoli che i vari 
ministeri vanno Incontrando perl*]nstal-
liEiono dei loro uffici, per il veto di 
qualche fritej o di quilche monioi, ohe 
potrebbero essere come il portavoce di 
uno 0 filtro del ripprusontinti esteri: 
a eblude aon questa parole- . . 

< Roma 6 si o no deiritalii', o è an
cora la Roma dai preti e dai fritti i> 

U: Luglio 
L I legge «ha autorizza la spesa ps) tri 

sporto della salmi di Uge Fcsoolc, 
La legge pef rsggregaztoaedeloaintiaA 

di Volougo al eifcondaHo di Crsmoita, 
R. Decreto che Is îfD'sce Della o!ttJi di 

Spezia una direzione provvlaarladolgaaio 
militare inearloata del IrfoH dello IDI-
tlfi^azloni a difesa doireraanilemarlttiaiD. 

R. Daorftto par cui 11 oomtìtta di Mo-
neglia oosEìtuirà d'ori in poi una Batlona 
del oollefio df Levinto, 

R, Decreto per cui li sede dell'agenzia 
delle impoeto dirette pel mandamaalldl 
Fondi a Gaeta à stabilita in Formli a 
comlnoiare dal 1, luglio corrente, 

a , Daorsto ohe,riarmi gli slitulldal 
Banco commorolile delle Marabù. 

Alcona dlaposlzlonl del mlniatoro dalla 
gnorri. 

Un acoordn pel cambio dei vaglia po
stali t r i ritalli e la Germania. 

\ 

NOTIZIE ESTl^RE 

FRANGIA, 11. — Loggesl nel Con-
3U'iuttonnel: 

Parlasi d'un contro - manifesto della 
destra in risposta al proelimi del conta 
di GhimborJ, 

— Il slg. Gambetti sta peĵ  essere U-
terrogsto dilli Commissione d'inchiesta 
sugli atti del gorerno del 4 settembre 
e sussidiariamente della delegazione di 
Tours. ' 

-» Ieri sorfve li Pizirie, Il sig. Gam' 
betta fac^ Il suo ingresso a Teraailles. 
L'ex dittatore nulla avevi tpiscurito per 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIK VARIK 

P 

Al iircscntc niuuero n u-
nito un Supplemento che si dlKlribni-
ace gratis, e che contiene il seguilo 
dflir articolo' salle elezioni pubblicato 
dair Unione Liberale nel nostro foglio 
di ieri,, e ^ ĉ ui oggi non abbiamo pò-
tiìto dar poBto. 
, É. aoTerchìo il dire che noi dissen
tiamo completamento dille idee sTolta 
da quell'Associazione circa Toner, Vi'"-
cenzo Stefano Breda nostro candidato. 

BllcllilaraKloiae relativa airartl^ob 
sulla società di mutuo soccorso pel do-
oentl ~ pubblicalo nel num, 190 di qaa-
te Qiarnale : 

Nalie brevi parole' di lode diretto ad 
Inoorlggiaro le zelanti prestazioni d*l 
slg. maestro Tormene intento a rilevare 
ed a far rifiorire questa utilissima io-
dieta, una malevola ìnilcnadone vuol 
vodsrvl naaaosto un earoaamo, un bia
simo, un attiooo sottolnteso. hW» 
dell'at^ticolo Btessj fa quindi ampli d ' 
cbiaratione ohe le parole da lai fl°rltta 
in elogitf del sig. Tarmane non sono otìs 
l* esprssaiODs dlun'sentimento di ver̂ oa 
alima e di ammirazione. Nessuna cono
sce iMntegro carattere del Big. Tormeî ^ 



aiORNAI-B DI PADOVA 
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-4 ne sppreexK la elaltiiBlcnd dòti della 
mente e del cuore Douplnote i etcgoUre 
modeatli, più dello «arlvante, nò fa mai 
flQO Intendimento quello df attrlbalre alle 
di Ini pramnrofie BDllecititdbl, aaaennate 
neU'artloolo sulndloato, altri ^DI airjn-
faorl di qaelle tendente a .procjLaolar di 
rlavigorlrs e dì UT proeperaro 11 comune 
flodiKEìlo. 

Lo lodi del cortigiani di mestiere non 
li sa qTiindo Blino aJnoere e qaando al-
mnUto, ce si fia quindo 1 loro btel aian 
.quelli df un amioo o qaelll di un giudi; 
ma Tuomo che pirla franco e cha non 
ai perita di aognalare al biasimo dò ohe 
di bliBlmo atlma Tucritevole, quegli coe
rente a aè medesime loda anohe eompra 
con fiaoarità lolo eclui ohe di lode erede 

•degno, e ciò lenza ;duElone e soDit ai-

Tanto vv]ga a retlJ0ca d'ogni fUUce 
iiLterpretHEiooe. h. Z, 

LlliH e d 0|>aN(3«1l porvenrttì in 
dono il Giornale.di Padova, 

lieprincon^én^ehii e dei pericoli depU 
•aituali sistemi tUtiorali., Dieaorao del 
doti, ÀltiUo BranUlti, 1871. 

A p p e l l o a d u à c o n i a n e d e l l a 
nofitrA p r o v I u G l n . — C h i da Padova 
fi condiioe a Conealvé, a^rà visto, nel-
ripproMlmtral a qneeto ridente paese, 
tin edifìcio, ehe par la vaatitA, per Vtv* 
ohlttetttra el appalesa daitlnato a qaal-
oho JHtltuzlone. Intairogate qualouno di 
qaei Inage e vi dirfa oome sorse qnel 
ĵibbi'IoRto, È una BtoriH aon rara.'nei 

paeal: la filantropia, il sontlmanto rali-
.giosD, un aantlmento d'anior proprio 
spasa} maturano neiranimo d'itloanD quel 
eonOQpimeatl di ittituti, oanoapimaiiU al 
qnili aloDuI dedicano le ateasf, ipeaio 
con saerlflzlé delle propria scatsma. 

L I fu così psr questo edifizU: un buon 
algnqire di .ooU U defunto Lufgt Minorai 
volle ohe 11 suo paese avesse un ospi
tile; si lasoaoiò altri ohe col consiglio 
• Qoirepera lo aintaasero; tormentò la 

-otrilà dei compaesani, arrivò a eomptere 
il progettilo ospitale, profondendo m«lta 
parta del proprio ^^^%^, Avviene fiie-

<qàentemente ia till^'épére, ohe ee il oon-
ee'to ò lodevole, raseanziouo sia man-
einte^ il prt^fonde da nn lato, si tliparmla 

'diiri i trc; quindi quihhe menda ò ine< 
vitiblle, Noiredlfizlo cha abbiamo visi' 
tato quinto riguarda ad aereazlono e 
ealorifiiatleae, a bignf sarebbe affìtto 
TaanoiDla, Tuttavia al ha un fabbricato 
ohe direbbe agio Jad'albergare oon poco 
dispendio una einqaantina di malati se 
non che tali opere corrono del gravi 
Tisahi, Q fra i molti, qaelle jdl arenarsi 
Mi loro oammlno; giunto presso la fine, 
esanite le sorgaall del denaro, restano 

. U testimonianza di tin buon volere para-
llizato, di una bene^sénia esausts, di 
lotte che flicoarono le fòrza, e coil pare 
sia avvenuto per rospitale di Conaolve; 
a molti ^arvo un utopia; aitfqusro pir
ati flhe usarono ogni arma e la fino si 
fa ob9 l'ospilale, qaaei eemìfiiitfl, non fo 
oendoito i termine, non allestito,, ed ora 
attende altro avvenire. 

l̂ t̂ n ù da noi, nà è utile veutìlara 11 
buono ed il eattìvo dal progetti che ha 

>il MuQioipio di quel passa oiroa quel 
fihbriaito, che pare, diverri proprietà 
oemunale. Abbiamo sentito ohe sarebbe 
4na intenzione di riunire ooli g\ì ufftoìi 
oomunall e le lauole, e franqamente di
remo ohe i locali 'convengono colle de -
blttì mlgiiorio, ad ootrambl questi usi. 
Ma dappoiché ci fu ohloato da alcuni di 

' «olà se qael fibbrJoalo sarebbe poco ad-
d«lo ad albergare malati e di quel gè-

•' fiere, noi metteremo davanti al.mnalolpio 
(il Gonielve un ' Idei , ohe, senza meno-
«*ra ratlllEà ohe ne verrebbe al paese, 
non coMerobbo con quel asnllmenlo che 

-«lima molti del oittadinl di Conaelve, 
"di- veder quei looele dedioato aircao, pel 
qaale portarono il laro obolo, 

U nostra provinola ha uà grave da-
gflllo che deaima la popobzlone del 
o»aipi, ha la pellagra inrigguardevoll 
proporzieni. n oomnne di Gonselvo non, 
«: dei meno peroossi da tale eoiigura, 
la statistica del nostro ospitale e le con-
fldanzB de' medici di quel paese ne fanno 
prova; dlmlunire questo bigello sarebbe 

jwta re prosperiti e rlooheaia alla propria 
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popolazibpe; si aumenta la sorgente del 
IsToro aol rinfranaare la salate della 
famiglia oolonlci; in sene alla famiglia 
dffiallmeaie al oura un pellagroso, la 
cura eesendo per gran parte ifSdata a 
mesd igleniei e dietetiei convenienti; 
portare queali. Individui In un eepiiiOf 
dove ai vantsggl del campo natio sono 
uniti quelli di una salubre abitazione, 
di m a dieta eamblats, di una medica 
vigilanst, a noi pare opera provvida, 
aanta, prrfl<3Ha pel oomuna ohe la oompief 
Ne abbiamo un esemplo. La oitti di 
Udine libera il proprio ospitale dai pel
lagrosi, rloevendoU in una oasa di salate 
sita in un paesello poco lungo dalia clttà^ 
A giorni 11 Consiglio provinciale deìibe-
reri la somma; oggi, prima ancora ohe 
delibarata, gii ammalati sono Jà raoaolti 
per opera di un nemo attivo, intelligente, 
volontoroSLJ, il dottor Peruainl, direttore 
dell'ospitale d'Udine. Non potrebbe il' 
cornane di Gonaelve imitare Veassapiof 
Fondere il primo pelìigromio dello nostre 
provinole f Dare l'esempio di una bene^ 
àcensa provvida, sapiente? Se teme di 
scapitare noi tornaconto, badi ohe non 
son conti da fire giorno per giorno, e che 
alla fine tatto non ai può risolvere eolie 
aole cifre. 

Non torni discara questa idea ad al
cuno deUita oem' ò dal sensi di unaanìta 
e dal desiderio del baneisere de* nostri 
coloni, dai quali ehi aorive vede e enra 
giornalmente la profonda piaga, 

A, T, 
T r a r o r o d e l Honeeul i f i lo , -^ EDCO 

in qual modo la Gazzetta dH Popolo di 
Torino riferisce sulle faste che si firan*-. 
no per IMnaugurasìone del traforo del 
Monoonislo; 

« l i grande avvenimento del compiuto 
traforo delle Alpi sari festeggiato in To
rino con Insolita pompa e solennità il 
giorno 5 dol ventn^o aottembre, so le 
disposizioni gl i date non andranno sog
getto ad ulteriori oimbUmcnti, 

11 governo, da quanto ci viene aesl-
ourato, avrebbe deciso dì prender parta 
a quolla fasti, oonocrrendo con una forte 
somma in danaro, e chiamando ad Inter-
venirvi tatti i rappresentanti dalle po
tenza calere acoreditato presso la Ciprie 
d'Italia. ' 

r 

ILMuniolplo anch'esso ntu man<:ù sia 
dai pnnelplo di mettersi d'aooordo col 
CGtniuo Agrario e colia Società di Or-
ticolturat par combinare una fera di 
fiori e di bi^stiama a i altre cose acoes-
aorlo-

tìpetuva però alla Sccietà promotricf 
dell'industria nazionaU presieduta dai 
henemerito cav. Manfredo c^i^ambn;, la 
iniziativa di una gran fieri industriato^ 
per ciiiamire a convegno in quel giorno 
solenne tutti 1 rappreseatauti delle prin-
oiptiU Cini mamftituriere ittlline. L'eo* 
oehente idea oomuuLoatft ai aiadaeo di 
TorinOf d a»ta presa in OjnsidefaElone, 
peiohà coli viene a darai un carattere 
seno e proflouo a quoIU iosti^ ohe de* 
dloata In specie all'Industria a,ai oom-̂  
marcio, deve appoggitis; eaieniialmente 
BR questi due forti elementi. 

Per dare vita al progatio li Uaniolplo 
e la Societi propoai^nte inoarioareno de* 
legati per gettarne le basi e per stabi
lire la qaota di speae cbe deve aocollarsl 
il Comune, come quelle oho' dovranno 
chiedersi alla Provinola ed alla Camera 
di oonmeroio. 

Secondo la proposti avanzata la gran 
jfiera Industriale, per trovarsi la centatto 
di quella botanica e quella del bestiame, 
avrà luogo in piazza dello Statuto e 
luoghi adlauentlj che verrebbero reai a-
datii oon lavori opportuni. 

Intanto tutti aon a'aooordo ohe si deb
bî  vanire, l'f piU presto ad una soluzio
ne, aaoid tutte le Provincie d'Italia pos
sano aver agio di coneorrero a quella 
fiera, ohe dovri essere 11 perno della 
Boleaniti internazionale per î  inaagara-
zi «ne del traforo. 

Appena ohe m^.pirtite decisivo sari 
adottati^, ne informoremo i lettori. 

PjrogcFCsal n e l flcrvlzlo p o e i d l e . 
— Il Corriere Italiano annunzia ohe al
tre riforme oltre ristitutlone dolio car
toline e delle Casse di risparmio si stan
no sludiando per il 0er> izlo postale, ossia 
per aumentiira l'importanza ed impilare 

la sfera dei vantaggi ohe pr^earaat olt-
Udini. 

ri 

Si vuol Inlrcdnrre per comodo di chi 
viaggia un sistema .di conti oorronti. Ti
zio, a oagion d'esempio, parte da Torino 
oda Milano per un vliggio d'affari nelle 
prineipall o l t t i 'd ' I ta l ia . Egli il reca 
airufUdo postale oentrale di Milano versa 
una samma di denaro, e riceve un li
brettino di chéquetf mediante il qaali egli 
potrà firsl pagare danaro, (fino airesan-
rJmento della somma depositati) a Fi-
ran£e, ad Ancona, a Komi, a Napoli, a 
Bari, a Messina, a Palermo, eoo. 

Un'altra iDuovazione è pura allo studio, 
Un viaggiatore incontra apesso gravi 

dìffieoiti a fir oonstitare la ina identità 
per poter Incaiaare vaglia, mandati, par 
ritirare dalla peata lettere aiiiourate eco. 

Se è nazfonile, neiraffiole pestala dei 
ano luogo nativo o prossimo i questo, 
oppure — se è atranlero, nelle città ove 
ha una conca lensa — egli aqulata un 
eerto numero di oartoiine destinate ad 
aoareditarlo ed a aarvlrgli di mezzi 41 
rloonDBolmento presso tutti gli uffizi pò-
stali dello Stato. 

ULTIME NOnZIB 
' - - • 

Oueata mattina sono • arridati da 
Roma 1' miaistri della finanza e della 
marina. 

L'oQ. Sella ae è ripartito col con
voglio delle ore S pom, per le Pro
vincie aeltenlrloDalL Crediamo che si 

1 

incontrerà ad Alessandria col presi
dente del consiglio. (Opinions). 

ASTA VOLONTARIA 

di villeggiatura su campi 3 In Paviola 
Distretto di Cittadella ohe si terrà In 
Padova il 5 agosto prceslmo alle ore 9 
allo studio del notalo K si, sul dato di 
ItnL L. SQQO. ed atle coodizlonl espresso 
nell'avviso d'asta. 

IVB* 1 documenti da iapezionara aono 
presso lo stesso dott. R%si, i'35S 

seguenti Alcuni giornali hanr)o 
dispacci |PartìColarÌ: 

I lt/rl{nr> I l (deliziosa farina di salute, la quale gua-
' 1 risoa sanza medicine, nò pu ghe, né apesa 

Il COBSiglio deiriuipero sta facendo le dispepsie, gastrite gastralgie, ghian-

V n d n v e a l l e fialislflcnailonl 

6) Dopo la cura onerata da S. S. il 
Papa mediante la dolco I t c v a l c n t a 
a r a l i l c A Dn Barry di Londra, e le ade-
aloni di molti medici e tì-̂  ospedali, niuno 
potrà dubitare doireflloaoia di questa 

R. OSSEEVATOaiO ASTROHOMICO 
. di Padova 

^ la luglio 
A maisodì Tòro di Ê ncĴ Tfc 
tempo medio di Padoìa 

ore J2 m. S a. 42,4 
raaipo saodio ul Rojsa ore IS aa. 8 a 9,5 
0§$etrvatiosti meee^È'oiogi^S*e 

ilogsiio a l l ' a ìUna di m. 17 d^l e^oìù^ 
e di sa, S0,7 dal livello aioiio dol ni^.fj. 

1 4 luglio 
j # n J V -

Barometro a 0°— mill. 
Termometro oentigr. 
Direxlono dol vento 
3 tutù dei elelo • fr 

Ora 

161 fi 

ne2 

se
reno 

Ore 
3 p-

W\M^^'^M 

731,0 
tese 

OS 

se
reno 

S) p. 

761,0 

+53,1 

ne 2 
nu

volo 

Dal mezzodì del U al mezzodì del 15 
TempoFfitura massima -»• -f ;99 7 

» minima r-< +]B 4 

NOTUIE DI BORSA 

BORSA DI FIRENZE 
15 luglio 

Aead. 60 3 0 | 
Oro 20 05 
Franeia tre aaesi 2$ 46 
Proftito nazionale 85 95jj 
Obbllgaiioni regìa tabaeohi 4S0 
Azioni regìa tahaeohl 602 25 
Al. Banea Hai . del R. dUt. S7 85 
AKÌDUI Strade terrete mer. 387 50 
Obblig. » > » 184 
Buoni » > » 461 
ObbUgaafou eeelesiastlehe 82 20 

Parigi, 14 13 14 
Rendita francese 30I0 &̂  ^0 55 70 

» italiana 5 0[0 56 90 57 95 

Sludi rtìiativamenle alle condizioni re-
golamenlari tra lo Stalo e la Chiesa 
nella via legale. 

I Governi tedeschi procederanno 
d' accordo. 

Versailles, 14. 
Cissey dichiara^ per riguardo al col

loquio di Thiers con Gambetta suiror-
ganiî zaziooe deiresercito, ch'egli ò re
sponsabile di quest'incarico davanti alla 
Francia ed airEuropa^ e che risponderà 
a qualsiasi intromissione colla dimis
sione, 

Vienna, 14, 
Si conferma che il governo anatriaco 

ha tentato couBdenziaimente di conci'* 
lìare il rapa e Tltalia. 

Parigi, l i . 
I tedeschi hanno cominciato a sgom

berare Amiens .e Peroane, capnlnoghl 
dei dipartimenti della Somme e dal 
Nord. 

DiSPAÒCi ELETTRICI 
{Agenzia Stefani) 

Valori diversi 
Ferrovie lomb, ven, , 
ObbJlg«zlonl » 
Ferrovie romane . . . 
Obbllgaz, » . . . 
Obfal. Perp.V, E, 1803 
Obbl, Porr, Meridionali 
Cambio auU'ltalia. . . 
Credito mob, frincese 
Obbi, Regìa Tabaoohi 
Azioni 

Berlino, J4Ì 
AuBtrfaohe . . , . 
Lombarde . .-- • , 
Mobiliare . , • , , 
Rendita Italiana . . 
Tabaoelil . . . . , 

Londra^ 13. 
Gonaolfdato ioglese , 
Rendita italiana . . 
Lombaifde . . , . 
Turco . . , , . . 
Cambio au Berlino 
Tebaoclil 
Spagnuolo - . , , . 

366 -
224 — 

69 75 
145 -
157 " 
175 -

147 -
450 -
672 50 

Vienna, 14, 
Mobiliare., , . . 
Lombarde. . . . 
Austriache . . « 
Banca N ai io naie . 
Nipoleonl d'oro 
Cambio su Parigi . 
Gimblo SD Londra 
Bandita anstrjaaa , 

eiiis 
315,8 

13 
283 75 
174 SO 
408 -
769 -
9 83 

123 40 
69 95 

377 — 
224 25 
70 25 
144 — 
157 50 
176 — 
4Bi8 

147 -
465 — 
671 25 

13 
221 2,2 
U5iS 

154 -
B6 5L8 
88 -

12 
9313[16 

E6 — 
1411|16 

47ii4 

u 
222 lt4 
95 -

154 7(8 
57 — 
88 3i4 

13 
G31l2 
566i8 

1413|18 
443[4 

911t2 
1̂ — 

14 
285 20 
176 60 
409 — 
761 -
9 88 

123 40 
68 90 

SPETTACOLI 

T i i r a o NUOTO. — Si rappreenta l'o
pera L'Africana, eolla terza parte del 
ballo Z&lia — Ore 9. , 

VIENNA, 14. — La Delegazione 
Aastriaca approvò il bilancio della 
gaara e della mariua^ per le fortifì-
cazioui di Cracovia, e volaronsi 400 
miU florini per qaetla di Comorns. 11 
bilancio della marina fu approvato 
quasi completamente secondo le pro
poste del governo. 

PARlUl, l i , ore 1 liSpom. —Ri
petute esplosioni destano una grande 
emozione, Scorgesi un grande fumo 
neila direzione di Ymcennes. Ignoranti 
ancora il luogo e i dettagli delf esplo
sione. Dupanloup ricusò l'arcivescovato 
di Parigi. Lello parli per Pietroburgo. 

VERSAILLES, 15. — 11 Vescovo di 
"j ' " • 

Versailles indirizzò air Assemblea una 
lettera in data 12 corr. in favore del 
Papa. Annunziasi che anche V Arcivé
scovo di Tours e i Vescovi di Carcas-
sonae e Paniers spedirono air Assem
blea indirizzi consimili.' 

MADRID, U . — 11 Congresso ap
provò la relazione della commissione 
sui tabacchi. 

PARIGI, 14. — Una esplosione è 
avvenuta nel laboratorio delle polveri 
a Yincennes situato nel poligono; cre
dasi che Circa GO persone siano col
pite : fra i feriti vi sono parecchie donne. 

.VERSAILLES, 14. — Assemblea. 
Lambrechtrispondeodoairinterpellanza 
legge on dispaccio del Prefetto di Nizzd 
che dice ctie non ebbevi luogo alcun 
tumulto, ma avveune soltanto una rissa 
personale. L'elezione dì Loget fu an
nullata, reiezione di Câ ot fa conf-jr-
mata. 

É ripresa la discussione sulla legge 
dei Consigli generali: approvansi gli 
articoli dal 23 al 25 con emendaniento 
recante cbe i Cornigli potranno con
vocarsi d'urgenza. 

\ 

Bartolomeo Mosehin ger. resp-

Els t raz lone d e l Ut. I^eti* 
enegaidta ogg;l Ita Venezia 

6 3 - 5 0 - 1 - 2 6 - 7 5 

dole, ventoBità, aoìditùi p^tuiia, nau9aS-< 
flatulenta, vomiti^ Htitlofiozza, dlarraaa 
tosse, asma, tUi^ ogni disordine di stoo 
maco, gola, MtOi voce, bronolii, Tesoioe 
fegato, reni, inteatinii muocaaj eervell, 
e sangne. N. 72 000 cure, compreso qnell, 
di S, s. il Papa, del Duna di Pluskow 
delia signora marehdsa di Brénna, eo'z 
eoo. — Pili nutritiva della carne, eao» 
fa eionocnlzzare &0 Tolte il suo prezr ; 
in altri rimedi. In scatole* IH kil. 2 f; ' 
50 c-ì li2 ItlL 4 fr, 50 o,; 1 kil. 8 fro 
S ll2 ka. 17 fr. 50 e ; 0 kìT, 36 fp.; la ; 
ILÌI. 65 fr. Barry du Barry e 0.» S vlS • 
Oporto e 31 via Provvidenzi, Torinol , 
ed in provincia presso i farmaolaii eda 
droghieri. La D t e v a l c o t a a l C l o o c o -
I n t t e , dù Tappatito, la digestione con \ 
buon sonno, forza doì norvl, del polmoni, 
del sistema mnsaoloso; alimento Bqai-
slto, nutritivo tre voUe più ciie la carne, , 
fortifica lo etomaco, il petto, l nervi e 
le carni. È sotto ogni riguardo preferi
bile agli altri oioccolatti. In polvere.' 
scatole per IS tazze 2 f̂  50 e.; Por £4 
tazze 4 fr. 50 e ; per 48 tazze 8 fr,; In 
tavolette: per 12 tazze 8 fr. 50 e ; per 
2i tazze 4 fr. 50 c<; per 48 tazze 8 fìf, 

DEPOSITI — Padova : Roberti, annoti r 
Pianerl e Mauro, CRVaiiani farra. — Pe- . 
denone: Roviglio, farm. Varaiohlnt — -
Portogrnaro: A. Uaiipieri farm. - r Rff-
Tigo; A. Diego, Q. Caffagnoll'—Trevlsif», 
Ellero già Zannlfil, Zanetti —Tolme»ct 
Gini. Chinisi farra. — Udino : A. FllipuKV% 
Gommeffiatl — Venezia: Pone!,.StantEr, 
Zampironi, Bollinato, Agenzia Goitaniis, 
— Verona: Franaeaoo Paaoli, Adrlak^ 
Pr imi , Cesare Beggiatto — Vioonw, 
Lnlgl Maiolo, Bellino Valeri — VUtorif, 
eneda: L. Marchetti farm. — Ba>E«3« , 
Lnigl Fabrit di Baldasiaro — Belloio 
— Fopoellinl — Feltre : Nioolò Dair Ar* 
C liOgnago.- Valeri — Mautova : F . Dftlt ^ 
C Bra farm. reale —Oder io :L t Giafr^f' 
LDlimntti. > 

_ ì-

Specialità 
CONTRO GV INSETTI (133 anni [di feliol 
provo) del celebra Botanioo 

W. BYER 
di Singapore (Indie ingleai) 

P o l v e r e lufict tAeldn per nistrug^ 
gore lo P u l o M BÌ dare ooBpergerno lo 
letizuols, allorché si corica, come pnr« 
la biancheria dol corpo, fra le calze e 19 
mutande e fra le Bottane alla cintura,* 
alò per eei giorni oonaeoativi. Prozio 
C e n t . &0. 

Il Coinpof l lu contro gli S e u r a f a g g t 
e le F o r m i c h e ^ bisogna spargerlo nei 
luoghi inf^atatì a prìnaipalmente lungo 
la strada oho essi percorrono e nei fori 
da dove, escono, non ohe negli angoli 
umidi ed oacurl. Clrcondara» il pieda 
degli alberi e degU arbusti e spargerne 
nelle aiuole. Nelle camere da bigatti, al 
piedi del piantoni e lungo le pareli, os
servando beue il luogo da dove paasano 
e s'introducono. Prezzo C e n t . 610. 

L*IIu| | :neato I n o d o r o per ie C I -
m ' c l va adoperato in questo modo; 
provvedersi di una penna di pollo, o , 
quale coperta Mail"unguento da ambo t ' 
lati nella quantità di nn pisello, si in
troduco negli interstizii o /eaaure dai 
etti» elastici e mobili, fossero anche r i 
coperti di stcffc, e ciò prAtloarsi ogtf 
cinque giorni Bll'ostate ed ogni m e » 
noli invernoj in modo di averlo fatto pe
netrare dovunque, e oolla certezza di un 
felioe risultato. Prezzai C e n t * afi

lla P o l v e r e t o p i c i d a , va impastata ' 
oon pari quanUtà di formaggio, prefe-^ 
rendo li più puzzolente e guasto, o sena 
formano delle pallottole grosse oomo 
noccinole ohe sì depongono negli angoli 
delle camere o soffitte infestate da tali 
animali, che appena se ne sono nutriti, 
muoiono in fai lib limante dopo un'inBazia-
bil« sete, divenendo gonfi. Prezzo C e n ^ 
te i i ln i l 8 0 . 

E¥II. Abbinai riguardo adoperando 1 
due ultimi rimedi perchè nocivi airuomoi 

Deposito e vendita, con aoaarata istru
zione, presso la fitrmacia OALLEANT^ 
34, Via Ueravigll, Milano. — Contro va
glia postale al apediscono per tulta.Ita-^ 
Ha e per Testerò, 

SI vendono in Padova dalie farmaolo, 
Roberti Ferdinando, alla farmacia aai 
rUniversità, Gasparini, Zannetti, ed — 
magazzino di droghe Pianori e Mauro— 
A Vicenza^ farmacia Valeri e Grovator*? 
Bassano^ Fabris e Baldassare — Jlf̂ o, 
Roberti Ferdinando — Rovigo^ Castagno, 
e Diego — Legnago, Valeri — Trevisì-
Zanotti e Zanini - - Adria^ alla farmacia 
e drogheria di Domenico Paninoci — 
Badia^ alla farmacìa Biaaglia e nello 
principali farmacie del Venato. 

1 
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tìlORNAI-B DI PADOTÀ 
tisesa^ 

* 

PÀDOVA, VIA DEL MUNICIPIO, N. 455 

e JLxL V €k.Xxw^ 

C A S S E TELERIE E BIANCHERIA 
Il princìpio della vendita avrà luogo SABATO 8 luglio 

Col ribasso del 3B 0|o dal prezzo di fabbrica 

eOKFEZIONATA 

MILJINO 
Corso V. E., H, 33 

FIRENZE 
Via Cfirraunlj N. 8 

NAPOLI 
Via Toloilo, N, BM 

TORINO 
Vln Nuova, N. 7 

\ 

GENOVA 
-Via AE âroUi N- 1 

VIENMA 
Gr&ban, R 17 

in causa deir ulliraa rivoluzione iu Francia la Casìt frat. SPARABUXEN e C. 
io Olanda ha sospesa la spedizione delle sue mercanzie in Teleria e Biaocheria 
confr-zirnaia destinate per la Francia, e si trova costretta di mettere in vendita 
in Italia 1 5 0 Casse di Lingerie, Telerie d'ogni genere e ctuaiitàcol ribasso del 

8 5 0[o sotto a! costo di fabbrica e che nel lei'mine di soli IB giortii deve essere liquidata e venduta, - Per 
j^ersuadorsi della convenienza dei prezzi basta a n c h e i l p i ù p i c c o i o ac<iu]i»io delle merci esposte, 

ÌL RAPPRESENTANTI; Ì.K PABBRICA 

co 

^ - - & • ^ 

UNICA OCCASIOIE XiÀ BIANCHERIA 

^ ^ A SlNtìOLl PEZZI Aoche il buon Mercato può essere buono 
j 

'&- U 

^•^ 

PBEZZO CORRENTE 

CORHEDI 
daifiiisempliDiaipifiM 

1 HempT« pronti 

- » - r 
Oai iBlole d a u o m o delia miglior tela doora a 

L, 8, 9, 10, 12 r a o a oaataao ora soUaato L, 5,50, Q, 
7, 8» 9 ciascuna. 

C u n t l o J e «la n o m o fti^ni^aflliic^ le più etegaaU 
e ai novità, fl ^ora h. IS, U , 16 20, 24, cis tano ora 
floitanlo L, 8 9, IO, l S . ì 4 f l i o a L. 20 le p ù f l n o d i t u f a. 

C a i n l u l e dA noa t iu i l e i p i ù flao ftitilrtlug: 
I n s i e m e , a:iord L, 8. 9, 10, 12 daj^oana, ora aoitanio 
U^ a,nO. 4, 5, 7, 8 o 0 ciaacu a. 

M n t n u d c d n « I g n o r i d ^ o ^ i i l t a g l i o e g r a Q -
d c z z a ^ ai ieìtt oasahD^'a e tela curarne, fliiora L. 4 5, 6, 
7, 8< ora BoUaa'oL» 3.50, 4, 5, o 6 le pirt tìne e migliori. 

Calxoif t i d a d o t i i i a d e l p ' ù I I D O C*Gi<call.< 
0 faataifQO, elevami de! miglior taglio, ora costa::o 
sJUnnto L. 2.50, 3, 4; iella mi?Uor qualità con r i 
cad i , ol-fl:^ntÌfl^ims, a L 5 fl, 7. 

ILO p i l i Ol le oa iu IcKe d a d o i m a ^ alta no
vità, QO(i rieami a manf>, la più di 35 apeeie, fliora 
L. 12, U 16, 18, 20j 25, 30, ora soltanto L. 8, tì, 10, 
12, U, 13 Itì più floB di tu t ta , 

CamleB^aolo del più Ano Poraail a fustagno, sol 
tanto a L. 2,50, 3, 4,50, 5 ; con gnaroiiioni a rioatni, 
molto eleganti, saUaaio L. 7.50, 8 T u n a ; doUa tai-
glior qualità con guarnizioni veramente b a i e , a L. 0, 
IO, 12, oontrins di Valenclòrinoa, a L. l4, IO. 18. 

C a m l c l o i l a d o n n a d i t o t a ^ r a v c d^i miglior 
taglio, aeoiplioi, iitiavi L. 7, 8 e 9, ora soltanto L. 4-50, 
6 e 6j intf^ecoiate in vari modi, finora L, 10, 12, i4, 
óra 6.50, 7. 8, fino a 10, 

IB laHtc l l e l t l p e r p e t t i n a r e ( p e l g u o l p K ) di 
fino Farcail, d. l raigiior gusto, ora soltJtnio L. i , 4.50, 
7,50, B, 9 l 'uno; flalasiml con lembi, 10, 12, con r i 
cami ele^antssimi L. H, 15, 16, 24, i più Ani di tu t t i . 

ILi'Mzzolcttl d i t e l a a e i t l o p l f ^ a r a . t l t l ^ mi 
glior qualità in più dì 100diirdr6nLidlfie^^QÌ,l[2dozz.4,50 
5. La qualità la più fina, h. 8, 9, 10 col bordo colorato. 

i § o t d a n e d a d o n n a per costumi d Testi' con 
strasciccj di o^nl lunghezza ed ampiezza del miglior 
peroail, ooateno ora sohanio L. 4.B0, fl, 7, 8, 9 l'una, 
iQoUo clagflnti e di alta novità a L. 10 e 12; dnissimd 
molto el, gtinti e veramente Borprendcnil a IJ> 15} 16, 
IS, 20, 25, Uno a 30-

45041 U o z K l a e d i r i t x 2 o 1 c t t l b l a s k c l i l - o I n 
c o l o r e ^ Ba^anno venduti anelai a mezze dozziae a 
prezzi mcdioisaimi. - 1(2 dozzina di fezzoietti vera tela 
L. 2,50, 2.7 , 3 . DI qualità BuprBfQna L. 4, 5, 6, 7, 3 , 10 
Fazzoletti dibat t ia ta , l i2 .ozzinaL-3,50, 4,E,6j7, 8, IO. 

1 T a p p e t i da tavola. — JHafflIo di cotone e lana 
per uomn, d ^nna o rtìgazai» 

l§el i i l l l ]«<!litB*poul franceai, turchi e prussiani, 
al vendono co) ribuaso del 60 OIQ. 

T e n d o dei più aeeltl disegni, a molto buon prezuo. 
— T e n d i n e della medesima qualità, a prezzi fltraor-
dinarlamenta ridotti , 

P e r c a l l i colorati, colori garanti t i delle più flnfc 
'^naUtà. ^ S h l r t l i i g H inglesi, — H a d ^ p ^ l n n » . 

- il D a v a a r t l d i e n m l c l a a 50 cen t In avaniL — 
C o l l i e i n a n l e l i c t t e al 45 OLO di ribn^ao, 

O l a n d e af-^f^ei-tlmento d i T e l n puro lino, 
qualità Olanda, Bi^ilfeld, Belgio, Ru.^burJ in Boemia, 
Inghilterra, Irlanda; e Nostrale Te£e, fi:iiseima per len
zuola senza cuoitur», alta 5 braccia milaueal per 2 
piazze e di una piazz;a di 3 braccia, atta, fiua e casa-
Unga a prezzi modiolasimi. 

A s c l i i f ^ n m n n i in grande aBSortimento a molto 
buon prejiao, 

l | S d o x B l n a d i É r a l v l c t t e da dcHsc^^ta !.. I,o0, 
C o p i o s o aj«!iJOi-tImeneo d i t o v a g l i e e ( o v a -

g^lliiwil damascati oAsalinghl e Fiandra garantiti da 
4, 6, 13, J8, 24, 36 e 43 persone, aaraano venduti a 
mata del prezzo. 

C o p e r t e d a l o U o bianche di Piqué a colorate. 

CO 

GRATIS ricevono i Compratori per L. 100 N, 12 Fazzoletti 
id. id. id. > 300 un servizio da tavola 

Ojni qu.ilità dì biancheria ò pronta e neU'orilinhzioni dalle Provincie basta soltanto indicare la grandezza 
ed ampisiiza; per le aamicio da uomo si dà soltanto la larghezza del colletto da liottone a bottone. - Le meroi 
che non convenissero saranno ripreso immediata mento, e oambiatc a volontà. Sopra ogni pezzo di merce ò notato 
U prezzo dsaOj cos'i ohe aono garant i t i anche que;lì che non sono conoscitori. 

IL RAPî HEEHNTArTB LA FABnRIO+ 
l i l C H ' ^ I t D EPSTItl l IV 

N-, 15872 cSez. Il 

REGNO 
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D'ITALIA 

m\i mmm\ FaoyiMUs DI mmk 
IH fADOVA 

A V T I A I O d*a«Ata 
Essendo r imni to deserto, per difetto 

di aspirant i , l 'incanto tenutosi il l ' lug l io 
c o n . nell'ufficio di queata It. intendenza 
di Finanza, per la von^ìita delle real i tà 
qui sot to descr i t te ; al fa noto che nel» 
rufUcio steaao, ed allo oro 10 aot . del 
giorno 25 luglio oorreate sarà teauto uu 
nuovo inciiiLto, ad estinzione di candela 
Tergine, por la vendita euaeoBnn^ta sotto 
lo condizioni medesime già pubblicate 
ne i ravvlso d*aata. In data 7 giugno p, p . 
N. D859: 

1, La gara si aprirà sul dato dì it , 
l i re 2^3927 (duerailla ottocento trentasei 
e cent, ventisette. 

2. O^ni offerta dovrà garantirsi col 
decimo del dato Usoalc, 

3, L'aggiudicazione avverrà quando 
anche vi fosse un solo offcreuro-

4. L'acrgiudioazione seguirà sotto r i -
eerv-i dclU Eupenore approvazione, e 
sotto lo Gondizionl dèi capitolato d'oneri 
che ^u d'ora si trova oetanaibile presso 
la tìezn ìli di questa Intendenza. 

6, U prezzo sarà versato eotro t ren ta 
giorni dtìllfl defiaiUva approvazione Mi
nisteriale, ooniunioata alla parte, 

G. Tutte le spese inerenti e conse
guenti a l l ' a s ta , contratto e condegna, 
saranno sostouftte dall' aggiudicatario 
definitivo. 

Si avverte che, nel caao di aggiudica
zione provvisoria, è leci'O a chiunque 
sia rica'iosoluto ammìBaibile nirineanto, 
di fdr nuova oITerta la aumento del prezzo 
di prov ' iaorìo delibaramcnto entro giorni 
15 dal delibcramenlo stesso, cli3 andranno 
a fioadore il lii 0 ngaato p, v. Rlla ore S p. 
purchò tale cJTcrta non sia minare dal 
ventes mo del prezzo, 

la maacanza ài oETarto di aumento il 
doUbaratarlo provvinorio diverrà doftal-
t lvo, salva la suporioro approvazione. 

Beni da alienarsi 
Appezzamenti di terreno, entro le murai 

daltcì oiltà di Pddova, t ra la porta di] 
Santa Croco, ed il Baatioce Alicorno, do-j 
flcritti in Cî nao ai mappail numeri 
ossa culla fluperf^ di poi't. ̂ ,41e COUA rond, cena, ài L 30-78 

Patt, S-65 L. 39.SIJ 
Padova, 4 luglio 1871. 

IL R. IHTENEENTK 
VERONA 

^ 

JlZ^C^-'^SESfl' 

Venctil)ile alla Libreria Sacchetto! 

STENOGRAFIA ITALIANA 
secondo IT sistema 

esposta da 

Leone Bolaffìo 
Seconda ediziond eoa tavole ' 

Prezzo italiane Lire 1,50 

SCIROPPO UROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
Z^nnni di iw:cetsoatUstanolatua efficacia come: 
TOHICO ECCITANTE, per nolzare lo funzioni 

dello sLomAco, sUivara quelle degli Intcstml e 
easrire le ainlaUie nervose, acute, o croniche. 

TONICO ATJTl-WERVOSO, par guarire quel 
maleigere elio soUo varia roriTifl precedo io 
nialaUia i;lia ^uariaiie da pclucipio, e faci
litare la digestione. 

ANTI-PERlODÌCO|iier togliere ^rffmiHecaitìri 
aaa Q Kon'̂ n intermlLtcnia, di cui gli amari 
a on 0 gli Bp ac il] ci, per gu a vi re g asr ri LI ,gAs l ralgì a. 

TONICO RIPARATORE, V^r combailero l'im
poverimento del fiangue, la dispepsia, Vaan-
ìaÌAt ta &rinite£ia, l'i nap pei CHE a, le maMtie 
dilansuore- Pteizo: fi fr. 

Patrlca, Spodiziom : Olim J.-r. LAnoZE l ù^', 
ì, tue dea Lìoa!ì'SaÌnt-PDul, Puria-

Î cpD&ilì in Padova : t o r n e l l o • 

SEBSi^saaisasr^fiiv^iasi^^ 

111 d a n a r o e\ ìn Vlgliettl cbo io oro ed atliuooa 
ancuo del 5 per Oto sul Viglietti, del 4 sull'oro accor-

DI P A D O V A 

Giornaliere sue Operazioni 
i . Accorda PrCKUiti ed aimiat'tto a l lo SCODILO Cainhlu l l dcft SociI 

a duo firma tanto por Padova che per al tre Piazze d'Italia ai io Viglietti di Banca 
qe in oro. •. 

Alla seconda Arma possono sopplire anebe garanaio materiali, 
sino a 3 mesi a 5 por Ô o J oltre la 
da 3 a 4 moBÌ a 51i2 > J provvigione 
da 4 a 6 mesi a 6 i i4 » ] d'uso 

3. A c c e t t a TciPsa ia ien l I 
sul madosimi IMntereaae 
dando la pestltu^louo fino a lOOOO In YigllottI o 1000~ in oro previo d iade ì t rd i 
giorni diali e convenendo all 'atto della domanda di ri t iro la disdotta pel llevo 
di maggiori somme» 

a ffa fitovvcuKloiil por epoolia da 8, ai 00 giorni aopra carte Pubbliche 
quotizzate noi listini di Borsa, reeiando U sua faooUà di anoordaro secondo la 
quaMtà degli effetti offerii ìn pegno da 2i3 a 3IEJ del loro valsente calcolato eu 
listino Dfiloialo della giornata; nonché sopra monete d*oro e d'argento si Nazio
nali ohe estero concedendo su di queste fino al ICO Ô o in Viglietti BUI valore-
calcolato in valuta ejTottiva sonante. L' interesse viene conteggiato in ragione 
del 5 ll2 par 0[0; 

A A c c o r d a « « v v c n z l o n i sopra Note di lavoro d'artisti liquidate dai com 
mittenti , 

E. Xia H c z i o u e d e l B a u c o - G I v o provvede airinoasso di Cambiali, Cheque 
od al tr i assegni per Padova, verso la provvigione del liS all'uno per mille, l pap_ 
tecipantl possono versare i loro danari presso questa Banca, domiciliarvi la loro 
fìcoettazìoni pel pagamento, e disporrò del loro avere mediante aascgni a viala. 
(cheques), nonchà far Ofleguìra qualunque traBeri:fiione dal loro oocito a quello 
d'un al tro, it ta t to senza spesa alcuna. 

Sai saldi giacenti essa corrisponde per ora l'interesso annuo del 2 por OfQ, 
, F, A c c o r d a c P o d l f l I n r o n t o c»p : i -en te verso fldejussione e garanzia 
materiale, per la quale possono servire i valori indicati ad C per le sovvenzioni 

L'interessa è fissato per or^ & 5 li2 per Q[Q. 3-25 

ACQUA FEflSRUGB.^OlSA 
DELLA RINOMATA 

Antica Fonte di Pejo 
Encomiarn quest 'acqua è inutile, tu t t i U conostono, essa ò ormai preferita 

nello Famiglie, negli Ospitali a negli Stabilimenti alio a l t re acque ferrugi
nose di Rabbia Santa Gattorina, Recoaro e o e , — fi può avere dalla Dire
ziono della FnutQ in Brescia e da tu t t i 1 signori farmat^isti, esclueo 11 aignop 
CORNELIO LUlQf, Piazza Erbi*, clie venda quella dal r o n t ^ u l u o d i I V j o 
fornita dal suo colie^fa ANTONIO GIRARDI di Brescia, annuio^ata col nome 
generico di Fonte di pejo eoa bottiglia e capsula somigliantL — Non masche^ 
ra ta l 'acqua del F o n t a n i u o nessuno la prende» 

Onde saivarai daU*ingaono, osservare che ogni bottiglia deve avera lacap-^ 
Bulft col mo t to ; A n t i c a Tonte JPcJo — B u r ^ h c t t l . 
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DEL FONTANINO DI PEJO 
Presso ANTONIO GIRARDI di Brescia. 

Di quest 'acqua tiene dapofiito il sottoscritto nella sua Farmacia all'Angelo 
in Padova Piazza dalia i3rb*, nò ha mai oomtn^ssa la slealtà di spacciaT-la per 
r a p q u a d e l l ^ a i i t l o n FosAto d i F e j v fprnita da G . O o f g ^ h c t t l d i l i r e -
sola^ come parrt^bba voler insinuare l'a^nanzlo pubblicato, giorni sono^ dal 
B o p Q i h o l t l medesimo in quarta pagina di questo giornata. 

E ' pura il Gottoecr.tto provveduto (^eJ i 'ac i ina d e O ^ j a i i t f c a V o n t c d i 
P r j o somministratagli da un depositarlo del Borghatti, 

A chiarire poi che dal Girardi non viw^o per nulla mascherata con in
ganno qiTell*aaqua maJi«ina!o, a oUa il di lui oorrispoa lente ia Pa i*va abbor-
rirebho da ogni cspedioate di apeculaziotts man re t to , biat t avvgrtire che la 
bottiglia del Borgh^tti porta sulla capsuia iì mo t t e : a n t i c a fai>te i^cjo-
I t o i r ^ l M i t i , 0 qua l i^de l Girardi : a f g a a F o M t a i H u o P c j o - f l t l r a r d I. 

Il aottoscrittn pertanto alla espresaioni malevolo di l Borghetti non po
trebbe che opporrà il diaprezzo, LUIGI CORNELIO. 

6-S9 

1-359 

0 LAFF 
lutcri^.fato in Trancia, in ustrii, nel Belgio e ìn.Russii 

Il nnni<^ro dei depurativi ò oonsiderevola, ma fra questi il I t o l i di B o y -
T c a u l i iaCfcctcup ha compro occupato il primo rango» sia por la sua 
vir tù notoria ed avverata da quasi nn secolo, aia per la Bua composizione 
e3elusivamente veffetale. Il B o b guarent i to genuino dalla firma dei dottor 
GEBAIID£AU Die SAINT-QERVJIEB guarisca radicalmente le alTezloni cutanee, gli in
comodi provenienti dalTacrimonia del sangue & dogli umori. Questo B lob ò 
sopratut to raccomandato contro la roalattio segreto recenti ed iuvotorate, 

Como depurativo potente» distrugge gli aocideati oagionatl dal mercurio 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, eonao pure dall'iodio* quando u& no ha 
preao t roppo. 

Il vero I t o H del B t o ^ v o a u - l i a f T c c t e n v si venda al prezzo di 9 e di 
^ B franchi ia bottigiìa. 

Deposito gonarule del ISlah I t o y v e a a a - B ' a f T c c t c a v nella casa del dot« 
tor GIKAUDEAU SAINT-GERVAIS, 12, rne Richar Parigi. — Deposito in P a 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Portoidij Ro 
ber t i e nelle principali Tarmaoìe. 1—31 

Hnonj lt(71. Premiata Vipogr̂ tift SSLCCKOUC) 

E/feili garaniìH 

NON PIÙ* TOSSE (^^ "̂'*' »̂ ^^<^^^^so!) 
liC f a m o n o p a a t l g l l c p c t t u r n l l i l c i n ^ r c n r a t t a d i S p a g n a ^ inventate 

a proparate dal prof, Dtìi-BEfìNARDlNl, sono prodigioso per la pronta guarigione 
delia tcaao, angina, grippe, tiai di primo grado, raueediue e voce velata o debi
litata (del cantanti ed oratori Bpccielmenta), — It, L, 2;B0 la aaatola con istru
zione Armata dall 'autore per agire, o&me per leg^o, in caso di faleiflcazione, 

G n n p i S i c u c p r o u t a e r a d i c a l e d c f i U H B O I I . 
INJEZrONE BALSAMICO PKOFILATICA^ riconosciuta superiore dalle diverse Ao--

cademia, guarisce radicalmente in pochi giorni la gonoree recenti od inveterate, 
goco età e ilopi bianchi^ senza mercurio, o al tr i stringenti nocivi. Preserva dagl, 
effetti del contagio, — it, L. 0 l'astuccio con siringa, e It, L, 6 sanza, eoa istruzioni! 

n n P O S l T O per la vendita a ir ingrosao presso Tautore Da-Bemardin^, a Ge
nova; od al datiaglio in P a d o v a nella farmacia al POZ^O D*ORO, S, Clemente. 

^'^ n H ^ m ^ ^ > M ^ j % M i i ; ; r i 3 iB- ; i i3= : i ÌS f i ' !T l ' a= :^^ 

PADOVA - Via S. Maria dei Servi, N. 107i A bleu - PADOVA 
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LIQUJDAZIONB VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
VEXi 8 0 I . I T R E HEjB)I 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Medici, Ascetici, Lolterarìi, Storici e di Sciecze Naluraii 

1 Signori Bibliofliì potranno spedire por Posta 
le loro domande. 
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